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Egregi Signori Sindaci,  

Come certamente saprete, l’Articolo 1-septies del D.M. 25.05.2021 n.73, convertito dalla 
Legge 23.07.2021 n.106, prevede che, a causa dell’abnorme aumento delle materie prime che 
ha interessato il settore delle costruzioni, possa essere riconosciuta una compensazione alle 
imprese che hanno in corso la realizzazione di opere pubbliche. 

Secondo il comma 4 del citato articolo, infatti, “per le variazioni in aumento, a pena di 
decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione nella G.U. del decreto di cui al comma1”. Tale 
decreto (D.M. 11.11.2021), che stabilisce le variazioni percentuali dei prezzi, in aumento o in 
diminuzione, superiore all’8%, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi, è stato pubblicato nella G.U., Serie 
generale del 23.11.2021 e pertanto le imprese dovranno presentare la citata istanza entro l’8 
dicembre p.v.. 

Le Stazioni Appaltanti che non dispongono delle somme per pagare tale compensazione, 
possono fare richiesta al Ministero delle Infrastrutture per accedere ad un Fondo speciale, le 
cui modalità di utilizzo e tempistiche di accesso relative sono contenute nel D.M. 30.09.2021 
(G.U. del 28.10.2021), le quali prevedono che le richieste devono avvenire entro 60 giorni 
dalla pubblicazione in gazzetta del citato Decreto sulla rilevazione delle variazioni (D.M. 
11.11.2021) e quindi entro il 22.01.2022. 

Risulta evidente, da quanto riportato, che le Pubbliche Amministrazioni hanno tempi molto 
ristretti per verificare le richieste delle imprese e per richiedere l’accesso al Fondo e che 
qualunque ritardo potrebbe provocare danni enormi alle imprese richiedenti, considerato, 
anche, che questo ristoro copre solo parzialmente gli aumenti che le stesse hanno dovuto 
sostenere. 

Per tutto quanto detto, Le chiedo di verificare che i Suoi uffici siano attrezzati per rispettare 
tutte le scadenze e permettere alle imprese di poter usufruire della citata compensazione. 

Certo della Sua personale attenzione su quanto sopra scritto, Le porgo i miei più cordiali saluti. 
 

Il Presidente 
Avv. Massimiliano Miconi 

  
 


